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.'Home mie in Italia? 

ÌLa Riforma, in un suo numeri? di questi 
Itimi '«torni, ha'stampalo una'lettura di 
OSOLIHO suite condizioni malei'iali'o murali, 
ella Sicilia, sul malcontento che vi regna,, 
i sulle cause che lo hanno prodotto. 
Qualche ergano della stampa ufficiosa; 

ieguendo il metudb • anzonatono del suo 
«Irono in capo, nel'ifJpflódWfe la" lèttera, 
i fa delle'glosse sarcastiche, studiandosi 

esonerare il potere centrale da tutti- fé 
tensure, che gli si muovono, in qn«l doi-u-
mento, per il malgoverno che affligge non 
a Sicilia so't.into, ma il paese intero. 

Non è così che si possono far tacere ì 
gravami, legittimi d iun paese: al conintrip 
sarebbe'ormai tempo di ricordare a Qi'òlìtti 
e conipagni, che anche canzonando si può 
finire coll'tindar in malora. 

Dtl resto, se il Ministero attuale noji 
avesse altri torti, e più che bastante p 
tondannarlo I' infelicissimo1 'stato 'della i 
carezza pubblica, contro il quale, 'cune s'è 
si trattasse di .argomento secondario, non 
si sa o non si vuole prendere alcun utile 
provvedimento. 

Ecco la lettera, che riportiamo malgrado 
l'acredine ili qualche frase anche contro il 
nostro partito : 

Palermo, 7 agosto. 
, , EORKfim RIO. DlRETTOTiM. 
Il sao articolo di fondò dell'altro giorno, noi 

{«ale è accennato al ridestarsi dello spirito 
regionale siciliano, qui'ha Cattò molta impres- | 
siotie, perchè vero. 

Durante il mal governo della Destra, quando 
quasi tutti i deputati siciliani erano di oppo­
sizione, quello spinto rimase sopito, giacché 
la speranza di un miglior Governo animava la 
popolazione e si contava in un miglior avve­
nire. 

In seguito si sono avuti momenti di scon­
forto e di sfiducia, alternati da forti palpiti di 
elevato sentimento nazionale. 

Ma oggi quello si è ridestato. 
La sciocca politica ministeriale, perlaquale 

in momenti oi grave disagio economico si peusa 
ad accentrare sempre e continuamente, strap­
pandoci le nostre migliori istituzioni, ha ina­
sprito tutti gli ànimi ;: e qui dove il carattere 
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e la serietà sono indispensabili alla pubblica 
stima, adegna ed inasprisce la minaccladei-
l'offesa come l'offesa in sé stessa. 

La pre-annunciata abolizione delle Università 
di Messina e di Gatailia, quella a mezzo com­
piuta della Scuola normale, l'obbligo imposto 
alle signorine di 12'e''-14anmdi"presefitàre la 
fede dì penalità per essere ammésse alle scuole 
governative, la minacciata abolizione della Cas­
sazione civile, l'insulsa condótta'verso il no­
stro Banco di Sicilia, e mille altri atti vessa­
tori!, insieme ad una politica senza meta, senza 
ànima, senza cuore,, addensano tale un malu­
more nell' isola da far esclamare a qualche 
illustre patriota : 

— Aver consacrata un'esistenza all'ideale di 
una patria grande e felice e vederlo distrug­
gere, è doli iroso. 

Ne conosco altri che hanno esposta la vita 
sui campi di battaglia per T unità nazionale, 
che hanno amata l'Italia unita-come si può 
amare la madre, e che vedo .farsi scuri 'nel 
volto ed aggrottare le ciglia è mormorare mi­
nacce t 

Intanto, l'azione dei socialisti prosegue ad 
agitare le c-.m'pagne con una disciplina e con 
unità di concetti ammirandi, e le idee regio­
nali, alimentate da una propaganda che allar­
ga pel terreno che trova favorevole, sempre 
più la Sua popolarità, scuotono lo convinzioni 
più ferme. 

Giacché' gli ideali ce li strappate dal cuore, 
uìacchè solo lo scetticismo, o signori gover­
nanti/voi seminate fi a le popolazioni, faccia­
moci un poco i conti. 

Vediamo di quanto il tesoro italiano ci è de­
bitore' ed amministriamoci da noi conservando 
la nostra unità polìtica. 

Cosi, purtròppo,1 pensano molti, e così sì 
comincia già "a dire pubblicamente. 

Conserveremo — si aggiunge — la impronta 
del nostro gènio, della Mostra coltura, della 
nostra civiltà, delle nostre leggi, del nostro 
Parlamento, senza bisogno della marea di fab­
brica della vostra corrottissima Minerva e 
senza imbrattarci di riverbero e dover con-
tuzionì ed uomini, amici di questo Mini­
stero. ' , . 

D'altronde tale sistema fu ammesso da Maz­
zini, che voleva le isole amministrate in modo 
diverso delle altre provinole; e questa fu la 
scuola di Amari. 

Se una voce poderosa ed autorevole dicesse 
oggi: stacchiamoci! pur restando politicamen­
te uniti all'Italin madre, sorgerebbe tale aio' 
vimento nell'isola, da non potersene prevedere 
le conseguenze. 

Al ministro Gioititi lo affrettarlo ! 
Rosolino, i 

Collegio Conviito Comunale 
Militarizzalo 

D ! E S T E 
{Vedi Avviso in quarta pagina) 

E LA. QUESTIONE SOCIALE 

Ecco, secondo il New York-WorU, i punti 
principali della nuova enciclica, che qu^l 
giornale asserisco aver Leone XIII già' 
scritta in latino. ' : '., 

' Né'-'verrebbero ordinate delle traduzioni 
in varie lingue per spedirle alle potenze 
estere. 

.1 brani, più importanti,, che noi riprodu­
ciamo a tìtolo di curiosità, sono i seguenti: 

Le costituzioni e le leggi hanno i loro fimi 
damenti nel proprio genio e nelle tradizioni 
delle differenti nazioni. Esse sono l'opera di, 
Dio attraverso i secoli, come mostra la storia 
dì ogni paese. Ma ogni legge che non tragga 
la sua origine dalla religione, ogni legge che 
tenda a combatterla non può non esser difet­
tosa. Il vero contratto sociale non regola sol­
tanto i diritti e i doveri desìi uomini fra loro, 
ma sopratutto quelli degli uomini verso Dio. 

La proprietà è elemento essenziale dell'or­
dine sociale, e tale che concorre efficacemente 
allo sviluppo dell'umana, esistenza. La legge 
divina ha proclamato che la proprietà è in­
violabile e sacra. Guai a chi spoglierà il pros­
simo del suo avere. Il povero ha però il <j|-
ritto.di chiedere aiuto al ricao, non%,con là 
elemosina, ma col lavoro. Chi non vuoi lavo­
rare non ha diritto di mangiare; ma a chiun­
que non trova, malgrado i suoi sforzi, la ma­
niera di occuparsi, si deve, quando si può, 
venire in aiuto. 

A questo punto, il Sommo Pontefice, occu­
pandosi dei doveri dei capi degli Stati soij, 
giungerebbe che essi san « posti alla testa dèi 
popoli, come magistrati delegati dal cielo. » , 

Ed aggiungerebbe : 
«Grande è la loro responsabilità, «e infati­

cabile deve esserne lo sforzo per assicurare il. 
benessere delle classi lavoratrici che si appel­
lano alla loro giustizia.» ). 

Leone XIII, poi, vorrebbe dimostrare che 
alle difficoltà ognora crescenti del presente e 
religione; ed invita qui,,..; .• ."•.-,,..-'_.:..: •_•; ••_•• 
rispettare come àncora di salvezza per le isti' 
fazioni nazionali. 

A proposito della questione sociale, prose­
guirebbe: , . 

«"Un'immensa sollevazione minaccia di scon­
volgere la società europea, perchè le masse 
lavoratrici non possono ottenere la legista-: 
zione che loro converrebbe, e che non otter­
ranno .finché., si lasceranno',ciecamente gui­
dare dagli agitatori. Epperò gii scioperi noti 
approdano a nulla di bene. L'uomo ha diritto 
all'esistenza ed al lavoro, ma un diritto Indi­
viduale non può trasformarsi in col eltWn. 
Per questo, gli scioperi costituiscono un atto 
di violenza e sono, come (ali illegittimi. È 
necessario che l'operaio malcontento sia strap­
pato alle strette dell'anarchia e del sociali­
smo; questa verità dovrebbe essere intesa da 

chi dirige le nazioni e non deve lasciare ad 
agitatori senza scrupoli il monopolio delle r i­
forme sociali; »•• 
' E l'enciclica si chiuderebbe con un appello 

ai 'governanti per da Riforma politico-econo­
mica dei vari Stati, che dovrebbe compren 
dere la durata massima de la giornata di la­
voro e 11 tasso minimo del salario. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZÌA STEFANI) 

PARIGI, 11. — I ministri riuniti a Consiglio 
a Kontainebteau si occuparono dpgli affari 
correnti e decisero di cominciare immediata­
mente la costruzione delle ferrovie tunisine, 
della quale questione la Camera non potè ter­
minare la discussione prima di aggiornarsi. 
'BERLINO, 11. — La'Banca dell'Impero ha 

elevato lo sconto al 5 per cento e l'interesse 
sulle anticipazioni dal 5 112 al 6 per cento. 

tìELSINGFORS, 11. — Un. ukase imperiale 
aumenta dà domani il dazio ili entrata In Fin­
làndia di tutte le mèrci tedesce, compreso il 
tabacco, del 50 per cento 

PIETROBURGO, ,11. — In seguito al me­
morandum ài Caprivi pubblicato dai Retch-
sanseiper il ministro delle finanze pubblicherà 
un comunicalo nel quale esporrà la s'orla dei 
negoziati per concludere il trattato di.com­
mercio russo-tedesco, terminando col dichia­
rare che il Governo tedesco chiese la riunione 
di una conferenza, in proposito pel primo ot­
tobre. 

Il Governo russo aderì alla richiesta ma si. 
dichiarò pronto a riunire la conferenza anche 
prima. 

ZURIGO, 11. •= Il Congresso internazionale 
socialista tenti'- oggi seduta sotto la presidenza 
ilei, belga ,Xerd^xs,,„Si„flisqugsq.. le, disposizioni 
comuni per la realizzazione delle dimostra., 
zioni dei 1' niasgio. 

Si approvò .contro il parere dei delegati te­
deschi con voti 13 contro 4'evotando per na­
zionalità, il seguente"(ifdihé del giorno: i 
, t u l i Congresso, conferma-la-decisioné del. 

Congresso,di, Br\u.JM|lps.;, , .- . .,, , | , i ; j 
2. approva l'emendamento seguente : 
« la' democrazia socialista di ciascun paese 

ha il dovere di fare, quanto può per giungere 
alla,realizzazione della sospensione'del lavoro 
nel 1; maggio ed incoraggiare qualsiasi ten­
tativo fatto in questo senso dalle varie orga­
nizzazioni locali ; » 

3. la dimostrazione del,'yì>
>"-j&gis, per la' 

Coca volontà ut?,,.. ,u .°!U*>v ,^va per por*, 
tine, mediante la rivoluzN* cS l * . a"? dif­
ferenze di casse e pi ov'àfi.. <>« il d'essere la 
sola via conducente alla pace -fiterna d ogni 
nazione e alla pace Internazionale. 

BRAILA, 11. — Ieri si ebbero 46 casi di 
malaitia chnleriforme con 4 decessi, A Sulina 
61 casi e IO decadi. A Cerwavoda 1 casi e 2 
leCessi. *, 

AMBURGO, 10. — Le «Hamburger Na-
chvicbien » (organo di Bismark) affermano che 
la smentita data alla voce dell'esistenza d'una 
convenziono naia-russa non è che un giuoco 
di parole. Soggiungono che è possibile non 
esista un trattato firmato o una convenziono 
<eri la, ma credono di poter supporre come 
certa l'esistenza d'un accordo nel senso che 
l'Italia rende certi servizi alla politica russa 
in Oriente e la Rassia promise a sua volta la 
-un mediazione a Parigi nel caso che l'Italia 
fosse minacciata dalla Francia. 

,-SronaeaielÌlegiq.o 
R o m a , l i . •=• Senza essersi riuniti (in r o ­

solare adunanza i senatori componenti la Com­
missione perda verifica dei titoli, chesh t ro -
varonoa Roma tìn questi ultimi giornieavreb-
bero manifestato alla Maggioranza l'opinione 
di non occuparsi più oltre equuidi non,rlteri-
r«intorno ad alcune nomine non ;ancora con­
validate. 

Torino , 8, — Oggi partirono per .Roma 
per distribuirsi alle Tesorerie venti milioni in 
biglietti da una lira, contro il ritiro di altret­
tanto argento, conforme alle proposte deljCon-
gresso economico., , 
-— Dada vicina Moncalleri è giunta oggi la 
notìzia che la salate del vecchio conte Viso­
ne, exi ministro, del Re, va ogni ora più,,.ag­
gravandosi tanto che si teme vicina la..cata­
strofe..-, 
, . Il Re e la Regina, diedero ordine perchè 
loro si telegrafi ogni giorno,, e la principessa 
Clotilde fu parecchie volte al capezzale del­
l'illustre infirmo fermandovisi oltre un'ora. 

Napoli , 11, —-itìggi fu notato ,un.leggero 
aumento dell'epidemia., ,.,, •- r; • 
• Dal mezzogiorno di ieri al mezzogiorno di 
oggi si ebbero 10 casi e 7 morti, piti tee morti 
del precedenti. , 

A, Barra,continua la diffusione dell'epidemia. 
Milano, l t . . -— I l nostro coririspondente ci 

telegrafa da Roma, ,10 sera: 
. « Qui - ritienisi quasi certa, la deliberazione 

deli Ministero di riaprire la -Zecca di Milano.» 
-— Degli agenti di questura sequestrarjOno 

ieri a qualche esercente,perfino ,i, cartelli,^nei 
quali si annuncia che si accettano i Buoni -
ricevute, della «Federazione Esercenti » - Tut­
tavia il,pubblico continua a,far.uso dei,detti 
:« Buoni «riconoscendone la sicurezza,, e il 
vantaggio, rimediando essi alla mancanza de­
gli spezzati d'argento. 

=• L'agenteLahdi della Sezione terza ieri 
sequestrò un «-Buono» della «Federazione i-
che aveva Pammìnistratore del giornale : Gii 
Impiegali mentre si recava nel locale dove 
iS^ÌSàSCS&£^^^«*. «pettata ; 
'osi marito di- infedeltà, si, rifugiò a Milano 
presso i suoi genitori, Ivi ingoiò una forte 
dose di arsenico e morì dopo no-giorno dia--
gouìa, 

Livorno, 11. «= Si calcola che le fiam,me 
sviluppatesi nella macchia del Tombolo, ap­
partenente alla Casa Reale, hanno distrutto 
tutte le piante contenute nel circuito dì cin­
que chilometri. , ,,,. .. , , 

I ihiiìtari, accorsi da Livorno numerosissi­
mi, domarono il fuoco soffocandolo con la 
terra. 

Voghera , 11. — 1 socialisti a Canneto Pa­
vese, organizzarono una dimostrazione ostile 
contro il sindaco, emettendo grida sovversive. 

Tre socialisti si diedero alla fuga. Uno venne 
arrestato, certo Carlo Emanueli, imputato di 
aver appiccatoti fuoco ai fienili di Eugenio 
Mangiarotti, causando un danno di 8Q0Q tire. 
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Fiòtre'-di,:;$pino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

(r-roprinà riservala) 

E Candidi, quell'uomo senza cuore, che cosa avrebbe 
fatto? 

Frattanto non c'era da perdere il tempo: la povera, 
Nina aveva bisognò d'essere sostenuta; ricorreva a'suoi 
vecchi ed essi dovevano consolare la loro mescnìììà fi­
gliola, 

— Vieni, piangi - fece la madre - tu starai con noi, 
ti proteggeremo noi ; via.... no.... se gii altri son cat 
tivì, qui, nella tua'famiglia hai cuore e bontà; Nina, 
Nina, fa di non stradarci l'animo.... 

Anche 1 vecchi piàngevano. 
Oh 1 se:Carlo Candidi fosse stato ivi, s'egli avesse 

vedute quelle creature, infelici per opera di lui, avrebbe 
potuto resistere ? 1 

Ma Candidi era in quell' istante sotto gli sguardi 
maliardi e seducenti di Lisa Marchini, e la sventura di 
Nina vieppiù si segnava sprofonda ed, irreparabile. 

*Ah| sogli uomini pensassero a quali affanni, a quali 
disgrazie conducono certe malnate passioni, p -trebberò 
essi, saprebbero mettersi sulla via buona? 

Ohi scrive, ne dubita, perchè pur troppo la natura 
umana, proclive al male, vorrebbe la sua parte in ogni 

manifestazione della vita, se l'educazione, la coscienza ed 
lì giusto criterio di ciòche'è buono non s'oppoues'sero: 
ad essa, non la trasformassero,' mettendo al bando la 
attitudine malvagia per sostituirvi altri sentimenti, il 
più delle volte ipòcriti, quasi sempre nel loro fondo e-
golstici. ' 

In quella terribile notte Guido Mariani provò intera­
mente la forza di quella lottd,:che da parecchio turbava 
la sua esistenza. 

Ed egli aveva potuto parlare ? Aveva potuto dire alla 
donna tante volte vagheggiata nei sogni e nei martiri 
della ménte, l'amore,' che gli fremeva nell'anima? 

Codesta donna piangeva dinanzi a lui; codesta donna 
ascoltava le sue parole, i suoi sospiri. 

: Ohi.... com'egli era [elice in mezzo alla sua sven­
tura! 

Chi ha lungamente sofferto, chi ha sognato di po­
l a r e là 'testa affaticata' s'opra'un cuore adorato, chi 

le tante volte '!pérjsò dì 'esprimere il proprio affetto 
ed alla fine T espresse, sa per prova qual lampo a i : 

felicità discenda ài cuore, appagato il proprio, desi­
derio. 

' Ma la dolce illusione durava ben poco nell'anima 
combattuta di Guido Mariani. v 

Troppe èrano le sventure che su lui e sull'ìdolo a-
dorato piombarono così di repente, 
" Egli vedeva come in unò'specchio l'avvenire della 
povera Nina, spossata, affranta, senza un sostegno, sienza 
un'auima arnica, coll'atnbascìà nel ouore'rl'àsslstereogtii 
dì al rinnovarsi dèlie vicende, che avèvaù'o', col tarlo 
della gelosia dapprima, indi ''colla stretta 'del 'dolore, 
martorizzata fin qui la sua vita. ' - '• ' 

Ohe accadrebbe dèlia Nina? 
! Sarebbe Carlo Candidi tornato all'affetto antico, re­

stituito al dovere? 

Guido non trovava la forza per rispondersi a questa 
domanda, ' 
-il Ohi egli avrebbe ben volentieri veduta tranquillala 
sua Nina; ina'poteva, ma doveva'egli desiderare che 
ella fosse ancora posseduta dall'uomo che l'avea cotanto 
fatta soffrire. 
. E II cuore, Il suo povero cuore saprebbe rinunciar < 
a questo raggio di sole, ohe gli appariva d'improvviso 
sorridènte agli occhi? 

Nella lotta-di sentimenti cesi diversi, Guido Mariani 
si sentiva spossato. ' 

Camminava la via a testa bassa, mesto, meditabon­
do ; tratto tratto invece, cerne egli volesse ribellarsi a 
quell'abbattiménto che • csisì lo tormentava, facea forza 
su sé stesso per iscuotèrsi, quasi volesse cacciare un 
sonno penóso. ' 
' - Venne la notte e Mariani passeggiava ancora )e vie. 

Nella oscurità, nel silenzio, nella quiete degli uo­
mini e delle cose, pareva ch'egli trovasse la propria 

"co'ns'ofà'zlone; 
' t'a lotta si facea' sempre più fiera e sull'anima ten­
deva a dominare, solo e per sèmpre, l'amore. 

Oh! come gli appariva roseo, tratto tratto, l'avve-
hire ! " 

Si sentia presso la Nina, entro nelle vene scorrergli 
caldo, infuocato, Il sangue, battergli veemente nel petto 

gii cuore,' fluirgli alla testa quasi un senso di voluttà, 
che dolcemente gli premeva 'sullo spirito., 

'E sembrala a lui di ripetere le parole tante volte 
pensate, tante vòlte1ev ignate. 
" ' •== Nina, io ti vogli. bsne; sei la vita della mia vita; 
la mia luce; il mio so' .'Senza di te non veggo un ba­
leno di gioia; In te e jiM te tutto mi sorride. Guarda­
mi..; guardami negli occhi, leggi il mio amore che mi 
dorme, bruciandomi, da tant'anni; vieni, baoìami. Il tuo 

sguardo è la luce del mio lembo di cielo; il tuo sorriso 
è la testa dell'anima mia; il tuo bacio è la gioia supre­
ma, è l'estasi, è l'incanto maliardo tante volte agogna-' 
to... Nina... Nina... . . . . . -.•- -• 

Sembrava in quegli istanti a Guido Mariani che il 
suo.bel sogno si dovesse realizzare ed egli, quasi fuori 
di sé, camminando respirava l'aria fredda della notte 
à pieni polmoni e muoveva le braccia ed alzava la te­
sta, quasi volesse dire al mondo: anch'io posseggo la 
mia fortuna! 
' Là sua fortuna? 

povero, affaticato, giunto col sacrificio e col marti­
rio alla meta agognata, egli non aveva giammai avuto 
dinanzi alla mente pensiero più splendido, idea più su­
blime e cara dì quella che gli sapeva ispirare .Nina 
Guerrinii 

Ivi Usuo conforto; attorno a quella testa mestissima 
e dolce, batteva l'ali il suo bel sogno d'amore e dentro 
agli occhi addolorati di Nina rivivevano i suoi desideri, 
la gioia,'la speranza della sua vita. , 

Quella notte Guido Mariani non dormì. 
Nella propria cameretta, la ridda turbinosa delle inda­

gini a luj apparse continuava e continuava pure la lotta 
tante volte combattuta sul suo povero spirito. 

Sotto, l'impressione dall'ideo lussuriose il corpo di 
Mariani Scattava come per urto nervoso ; un sudore 
freddo gli irrigava le membra; la mente parea vacil­

largli, j ..&-: .-• -.„- • !'• '--' '•'- .-•"""• v:"*i'-
Ohi come gli sì presentava in quegli istanti la sua 

vita passata.' .'.;,,-, , - . . . , ,. . . . 
Dolore ovunque, mai una gioia, mai un momento, 

un solo,; un rapido momento di felicità. 

Continua] 



GIORNOJWJSIORNO 
La stampa romana segue giornalmente 

il corso delle rivelazioni sul processo Tan-
Sòngc, ma i particolari di mano in mano 
aggiunti hanno perduto in gran parte quel­
l'interesse che avrebbero potuto presen­
t a re . 

X 
Ghì diffatti non ha già la piena convin­

zione, senza bisogno di altre prove, che 
ministri, deputati e giornalisti hanno avuto 
favori dalla Banca Romana, specialmente 
nel periodo delle ultime elezioni politiche? 

X 
Noi, a cagion d' esempio, non abbiamo 

mai messo in dubbio che cosi fosse, né ab-
bìamo-esitato ad affermarlo. 

X 
Quanto all'opera del Comitato dei sette, 

dichiariamo con altrettanta franchezza che 
ne abbiamo pochissima fede; non per la 
onorabilità di chi lo presiede o viappartiene, 
ma perchè su questo affare sporco delle 
Banche si è ormai tanto abusato della 
pubblicità, che poco più resta da scoprire 
o da rivelare. 

X 
V Agenzia Stefani, con una diligenza,, 

che l'onora, manda puntualmente ai gior­
nali le particolarità, che si succedono tutti 
t giorni durante il corso delle manovre na­
vali. Se non che quelle informazioni hanno 
perduto qualsiasi interesse, sapendosi che 
sono fatte ad usum delphini, dal momento 
che il ministero della marina non ammise 
i r'iiìortet'S dei giornali al seguito delle 
squadre di manovra. 

. X 
In quanto alle grandi manovre dell'eser­

cito di terra, nulla è ancora deciso se si 
faranno o meno. E ciò ncn per l'incertezza 
delle, condizioni sanitarie, per le quali si 
attendono i rapporti dei comandanti di Cor­
po delie rispettive località, dove le mano­
vre dovrebbero aver luogo. 

X 
I giornali di Roma pubblicano la somma 

delle spese fatte a tutto il 1892 per la si­
stemazione del Tevere. La cifra è di Lire 
61.200.000: cifra discretamente rispettabile. 

X 
Quello che preme intanto di sapere è se 

i lavori eseguiti presentano abbastanza ga­
ranzia che il denaro sia stato bene impie­
gato. 

• li Congresso dei. socialisti a Zurìgo ri­
chiama in questi giorni 1' attenzione dei 
Governi, che non possono restare indiffé-

...*.**,(* ad un movimento di cosi grande pcr-
_*,_. ^ r l'avvenire della Soc ie tà . eurme^ 

Si dirà che siamo ben lontani dal veder 
realizzate le teorie sviluppate dagli oratori 
del Congresso; ma sarà bene premunirsi 
contro la propaganda di dottrine, che non 
mancano di attrattiva sulle masse popolari. 

T R A T T A T O I T A L O - R U S S O 

Le Bamburjisohe Na'chrlohten, di fronte 
alla smentita italiana dichiarano poter darsi 
benissimo non esistere un trattato paragrafato 
fra l'Italia e la Russia, forse nemmeno un 
accordo seri ttu; pretendo però esser» certo 
che si è venuti ad un' intesa, nel senso che 
l'Italia, senza venire ai! un conflitto con l'Au­
stria, favorisca la politica orientale della Rus­
sia, mentre questa, sa la Francia minacciasse 
T Italia, interverrebbe quale mediatrice. 

T e r r e m o - t o 
Dispacci da Manfredonia e da Foggia, in 

data l ì , dicono : 
Manfredonia, 11. 

Iersera alle ore 10 fu avvertita una scossa 
fortissima di terremoto che ha distrutto V uf­
ficio del Semaforo sul monto Saraceno, il cui 
elabro venne spezzato. Nella notte moltissime 
altre scosse forti. 

Foggia, 11. 
Si ha da Monte Sant' Angelo: Vi 0 stata 

nuova e violenta scossa dì terremoto nella 
borgata di Mattinata iersera alle ore 9, se­
guita durante la notte da altre scosse mano 
forti. Lo scosso furono avvertito anche sen­
sibilmente a Monte Sant'Angelo, Manfredonia 
e Rodi. Stante l'interruzione dell'ufficio tele­
grafico a Monte Saraceno, s'ignora la vera 
entità dei danni che si temuiio gravi per le 
persone e le proprietà. It Leggente prefetto, 
insième ad altre autorità, si è recato liei 
luoghi ove è avvenuto il terremoto. 

Disastro ferroviario 
Sul disastro ferroviario, avvenuto l'altro 

ieri poco dopo lo 3 pomeridiane sulla linea 
Belluno-Treviso I giornali portano lunghe re­
lazioni, 

Parlano dei soliti incidenti, delle solita pau­
re, ohe ognuno imagina ed ha letto in questi 
frangenti. 

Il numero dei feriti 0 dei morti rimane in­
variato. 

Potrebbe invece interessare al pubblico co­
noscere come era composto il treno a cui 
toccò il disastro. 

Il treno 624 era anzitutto composto così : 
Macchina e tender ; carro merci, detto carro-
scudo ; vagone a due riparti, con bagagliaio 
ed ambulante postale ; una carrozza di terza 
classa a quattro riparti ; una carrozza di pri­
ma classe ; una carrozza mista di prima e di 
seconda classe; un corrozzone di terza classe. 

Meritano un elogio coloro che si recarono 
primi a prestar soccorso alle vittime del di­
stro, 

,Essi sono : il passatore Croda Antonio; il 
guarda boschi provinciale di Segusino; certo 
Susanetta Antonio detto Cavallin di Quaro e 
vari altri. 

Poco dopo, avvisati telegraficamente, giun­
sero sul luogo; da Feltra: il E. Commissario, 
il delegato di P. S., il pretore e il lenente 
dei carabinieri ; da Segusino: il Sindaco ; da 
Montebelluna: il deputato on. Bertolini ; fra i 
primi ad accorrere furono: il sindaco di Ala­
no, il ff. di Quero, i medici : Coletti dì Spre-
siano, quelli di Segusino e Quero. 

Più tardi giunsero pure il colonnello del 
36 fanteria - accantonato a Oornnda per le 
manovre di tiro a segno sul Montello - con il 
suo aiutante, 

lì danno che ne deriva alla ferrovia, si 
crede debba superare certo le L. 100,000. 

I due feriti: Moro Domenico 0 Randi Vin­
cenzo, appartenenti al personale ferroviario e 
trasportati fin da ieri sera all'Ospitale di 
Treviso, oominuano in progressivo migliora­
mento. • 

R i m e d i o c o n t r o gli inse t t i nocivi a l le 
p i a n t e i r u t t ì l e r e d a fiori. 
{Vedi Avviso in quarta Pagina) 

Si tenga d'occhio 
la linea Pontebbàna 

In seguito al disastro ferroviario Treviso-
Belluno, il Giornale di Udine scrive : 

« A proposito della grave disgrazia avve­
nuta jeri dopo pranzo, sulla linea ferroviaria 
Belluno-Treviso, sembra opportuno di far ri­
volgere l'attenzione della amministrazione fer­
roviaria, in speciale modo alla linea Ponteb-
baha. 

Avendo r- *eT~ "**p a» &*Q<v*...-i~.~ ouveuu 
g a s a l a - f c r i v . ^^_ ,„ ;» . -„ . , . - , , f . , - e ifiamftì'Bute 
" impressionai *, yippa velocità, con la quale 
si fauno por^t/.Sfe i treni sul pericolosissimo 
tratto Pontabba-Stazione Oarnia. Guai un de­
viamento in qualsiasi punto di questa linea, 
non un carro rimarrebbe sul binario; tutto 
precipiterebbe, qualche volta a 50 metri di 
altezza, nel sotto stante torrente Fella. 

E davvero un miracolo se fin a oggi non 
si ebbero a lamentale disgrazie incalcolabili. 

Pel risparmio forse di poco carbone, non è 
poi giusto il porre a rischio la vita dì tante 
pèrsone. 

Prima che s'avveri un disastro dei più 
gravi, raccomandiamo caldamente agli egregi 
preposti ferroviari a voler provvedere onde il 
percorso di questa lìnea, nella discesa venga 
fatta con velocità più regolare.» 

CRONACAJELLA CITTA 
I 36 buchi delrVENETO,, 

Il giornale di Via Gigantessa è montato sulle 
furie in causa delle osservazioni da noi fatte 
a quella madornale scioccheria, cui diede po­
sto l'altro giorno nelle sue colonne, circa i 
pretesi buchi dell'acquedotto, per conseguenza 
dei quali manifestava il dubbio che 1' acqua 
del medesimo potesse essere inquinata. 

Il Veneto da nobile d.i tre cotte, (I?) salito 
in trìpode, respinge quella, eh' esso chiama 
nostra ignobile insinuazione, di aver supposto 
cioè che l'affare dei buchi potesse essere una 
nobilissima insinuazìoaa del Veneto allo sco­
po di far abortire ogni trattativa per cessione 
di parte dell'acqua a Provincie e Comuni fi. 
nittimi. 

Eppure bisogna che il nobilissimo Veneto 
motta il suo cuore in pace, perchè la suppo­
sizione, fatta da noi, frullò per il capo a con­
to altri; tanto era strana, ridicola e parados­
sale la fiaba dei buchi raccontata dai Veneto 
con quella tota I ? 

E, raccontata da chi ? Da un organo della 
stampa, che riceva le sua ispirazioni da per­
sone, che sono carne ed ossa con quella Giun­
ta, della quale 11 Veneto, non sono molti gior­

ni, celebrava come uno dei suoi vanti, delle 
sue grandi benemerenze l'acquisto di quell'ac­
quedotto, di cui oggi soltanto il Veneto a-
vrehbo scoperto i buebd. 

Ma si può darò castroneria simile? Che col­
pa quindi ne abbiamo noi se, fra l'imbecillità 
dèlia cosa e il secondo fine, abbiamo esitato; 
e dato il paradosso dell'una ci siamo pronun­
ziati dubitativamente per l'altro? 

E tutto ciò senza rilevar» l'imprudenza gra­
vissima del Veneto, diremo anzi la cattiveria, 
di spargere soltanto il dubbio che l'acqua della 
città potesse essere inquinata, mentre gli ani­
mi della popolazione non sono pienamente tran­
quilli sulla possibilità della comparsa di un 
morbo fatale. 

In tempi normali e civili l'allusione anche 
fontana del Veneto avrebbe potuto subire 
qualche più grave responsabilità. Oggi che 
tutto passa impunito, si lasciano passare an­
che al Veneto le suo corbellerie, compresa 
quella dì credersi abbastanza in alto nel ran­
go dei galantuomini da non degnarsi di rac­
cogliere la giuste osservazioni dei galantuo­
mini vari. 

IL COMUNE 
*** 

P e r l ' A m m i n i s t r a z i o n e del le f inanze. 

Il sig. Intendente ci comunica : 
« Il Ministero delle Finanze ha ritenuto con­

veniente ed opportuno di raccogliere in ap­
posito volume tutte le norme che regolano la 
ammissione e l'avanzamento negli impieghi 
dei vari rami dell'amministrazione finanzia­
ria, e, trattandosi di una pubblicazione, la 
quale può riuscire utile e vantaggiosa come 
guida e consiglio a coloro che intendono di 
percorrere la carrièra dei pubblici impieghi 
ha deliberato dì metterla in vendita al prezzo 
di L. 1.25 per ciascuna copia, cho verrà som 
ministrata a qualunque ne faccia richiesta ac­
compagnata dal corrispondente importo in va­
glia postale od in cartolina-vaglia, indirizzata 
all' Economato del Ministero delle Finanze 

* 

M i g l i o r a m e n t o d e l l a r a z z a bov ina . 
La Commissione istituita dal Consiglio pro­

vinciale alio scopo di migliorare la razza bo­
vina nella nostra Provincia, si recherà nei 
Settembre p. v. in Svizzera per l'acquisto di 
alcuni tori della razza Simmenthal, da cedersi 
a prezzi di favore a quei sodalizi 0 privati 
che ne facessero domanda. 

A tal'uopo è aperta l'inscrizione pressò la 
segretaria della Deputazione provinciae'a tutto 
il 20 corrente. 

Le Istanze verbali 0 scritte dovranno essere 
accompagnate da un deposito di L . ' 5 0 - e 
dall'obbligazione di sottoporsi a tutto le con-
dizìo i d\ cui il Regolamento per le Stazioni 
di monta 12 maggio 1892. 

I tori dì cui sopra saranno ceduti mediante 
p\,\icwuiu . cor . oum»»-M— —« p«" -oouw o-ui 
prezzo di acquisto, restando a carico della 
Provincia tutte le altre spese ; ed ove le r i­
cerche fossero superiori al numero degli ani­
mali che la Provincia intende di provvedere, 
saranno proferiti quégli aspiranti che si fos­
sero inscritti primi. 

* 
' * * 

L a p r o m o z i o n e di u n de lega to . 
Questa volta l'onore spetta al mansueto e 

laborioso Delegato di p. S. sig. GIOVANNI LAN 
TANA. 

Egli fu promosso alla 2. classe. 
Che lo meritasse, lo deve e lo può dire chi 

sa comprendere la gravezza de' suoi lavori e 
sa il modo pronto ed efficace nel quale egli 
li compia. 

Iti questa righe nulla, più nulla meno del 
vero. 

.** 
II t r a s l o c o d ' u n v i ce -p re to re . 
L'egregio dott. Lodovico -Barattimi, da due 

anni vice-pretore al IH. Mandamento nelh 
nostra città, venne con recente decreto tra­
slocato a Schio. 

Ci spiace la partenza del dott. Barattoli, 
essendo egli quanto egregio funzionario, al­
trettanto ottimo amico. 

Egli era per noi quasi concittadino per la 
lunga dimora, per le aderenze, per le amicizie 
e t costumi. 

Tornare nella sua patria -Schio- farà certo 
piacere al dott. Barettoni, ma egli, cuor d'uro 
ed anima gentile, non saprà mai dimenticare 
la nostra Padova, dove tanti si ricorderanno 
di lui. 

Giovane, pieno d'anima e d'ingegno, corra 
felice la sua via: questo, nel congedarci da lui, 
il nostro augurio. » 

*'* 
S e g r e t a r i c o m u n a l i . 
Riportiamo questa notizia che può interes­

sare una benemerita classe di funzionari: 
«É nolo come il deputato Chigi, con altri 

suoi colleghi, fra cui l'on. Rumpoldi, deputa­
to pavese, abbia presentato.tempo fa alla Ca­
mera un progetto d'iniziativa parlamentare, 
allo scopo di ottenere un miglioramento delle 
condizioni dei segretaii comunali. 

Ora l'onor. Chigi scrive all'onor. Rampoldì, 
dandogli comunicazione di una lettera a lui 
spedita dall'ouor. Ilosauo, colla quale lo assi­
cura che il progotto di legge pei funzionari 
comunali non potè essere sottoposto dal Go­
verno alla discussione della Camera, impedi­

tone dal lavoro parlamentare di questi ultimi 
mesi, e che ciò si farà invece all'apertura della 
Camera, essendo vivo desiderio dell'on. Rosano 
di mantenere le promesse fatte, anche in pas­
sato, per quella benemerita classe, che ha sem­
pre apprezzata e della quale si augura di as­
secondare i giusti desidèri. 

t \ 
P e r il p o v e r o B r a c c i . 
Sottoscrizione a favore del povero Bracci 

per acquisto della carrozzella. Denaro per­
venuto al sig. Trevisan G. B. alla Latteria 
padovana. < 

O. conte Giustiniani, S. Gaetano, L 10 -
E. N. comm. prof. Legnazzl L. 2 - Andrea 
baroue Massa L. 2 - Oav. dott. Zancan L. 1 
- L. cav. dott. Sotti L. 1. Totale L. 16,00 

Somma prcedete » 137.30 

Complessivamente L. 153.30 
.% 

C a m e r a de l L a v o r o . 
Costituzione delta Sezione: Lavoranti in 

legno - Riunione degli Scalpellini. 
La Segreteria dulia Camera del Lavoro ci 

trasmette : 
« Due adunanze importanti avranno luogo 

domani, domenica, nelle ore antimeridiane. 
Per le 9 ant. riunione della Sezione: Lavo­

ranti in legno (falegnami, intagliatori, ed 
affini). 

Sarà nominato il Capo Sezione, quindi sarà 
discasso sulle condizioni particolari degli ade­
renti alla Sezione. 

Alle 11 ant. seguirà poi la riunione, stata 
domandata, del gruppo Scalpellini (Sezione 
Arti edili) per stabilire degli accordi nella 
presa di lavori riguardanti gli scalpellini. » 

*'. 
L a r ivo luz ione di. . , . P o n t e c o r b o . 
Ieri mattina il sotto-capo delle guardie mu­

nicipali Strazzabosco dichiarava in contrav­
venzione certa donna di Pontecorbo, perchè 
contro i regolamenti municipali lasciava espo­
sto sotto un lontanino un mastello di buccato. 

Da questa contravvenzione successe una viva 
disputa fra la proprietaria del mastello ed il 
sotto-capo. 

La donna era assistita all'uopo anche da al­
tre due 0 tre sue amiche. 

Una di esse però ha voluto vedere non 
ostante il divieto, cosa sarebbe stato capace di 
fare quel buleto di Strazzabosco, mettendo 
un altro mastello sotto lo stesso fontanino. 
~ Scorsero delle ore e Analmente passò nuo­
vamente per di là il sotto-capo, il quale ve­
duto il mastello al fontanino, lo prese delica­
tamente con una mano, portandolo alla Porta 
Pontecorbo dalle guardie e mettendolo sotto 
sequestro. 

I lettori possono imaginare quello che ac­
cadde dopo questo fatto. ._ 
- tia-oonna si mise a gridare a squarciagola 

co tro le bulade dello Sirazzobosco - cosi chia­
ma quella donna l'eseguimento del proprio 
dovere- ,e tanto-fece e gridò che uscirono 
fuori tutte le comari del borgo, le quali si 
misero in coro con essa. 

Gran Dio ! Che coro I 
Ma il bravo agente non badò punto alle gri­

da, alle minacele delle comari e compì il fat. 
to suo. 

II borgo per un buon tratto di tempo fu 
tutto sossopra per le due contravvenzioni, ma 
finalmente le comari hanno dovuto smettere 
vedendo l'inutilità d'ogni loro sforzo. 

Bravo lo Strazzabosco ! 

R a g a z z a c h e r i m p a t r i a per forza. 
È certa Maria dall'Ara, avvenente ragazza 

da Boara Pisani. 
Si trovava da parecchio a Padova, dove fa­

ceva i fatti suoi con gran profìtto. 
Pare de! resto ohe sturbasse (la pubblica 

quiete, poiché se ne interessò la Questura, 
la quale ieri provvide all'allontanamento della 
graziosa Maria. 

Quando seppo la decisione che l'ufficio avea 
preso, la Dall'Aranon ebbe più ritegno ed ai 
funzionari dì P. S. fece una scena violenta 
parecchio. 

Ciò non toglie', che stamane a mezzo del­
l'Arma Benemerita essa venga fatta' allonta-
dare da Padova diretta al suo paese. 

A noi quasi' ultimo provvodimento sembra 
per lo meno strano: e non si poteva invece 
munire la ragazza di figlio.di via? 
' La risposta a chi tocca. 

*". 
P r o r o g a di va l id i t à dei bigl ie t t i d i 

a n d a t a - r i t o r n o 
In occasione delle prossime Feste del Fer­

ragosto, i biglietti di andata-ritorno distribuiti 
dalle stazioni di questa rete, da quelle delle 
ferrovie del mediterraneo, della Società Ve­
neta, dello ferrovie di Reggio-Emilia, Suzzara-
Ferrara, Nord-Milauo e delle tramvie Monza-
Barzanò e Monza-Trezzo-Bergamo, nei, giorni 
12, 13, 14 e 15 corr., tanto in servizio inter­
no, quanto in servizio cumulativo con dette 
linee, sai anno validi per effettuare il viaggio 
di ritorno fino all'ultimo treno del giorno 16 
dotto. 

NB. Ad eccezione della validità come sopra 
fissata, nulla è rinnovato nelle disposizioni e 
norme relative ai biglietti di andata-ritorno, 

contenute nell'allegato quarto al volumi 
Tariffe e condizioni pei trasporti. U , 

_ l 
L e g a soc ia l i s t a p a d o v a n a . 
I soci della Lega socialista padovani 

invitati all'adunanza ohe si terrà Luna 
corrente alla ore 8 1(2 di sera nella s e | 
ciale in Piazza Castello a! n. 1947. 

In quella adunanza l'operaio Lucchini 
cenzo terrà una famigliare eòateretiza. 

Avranno Ubero ingresso soltanto i s< 
gli invitati muniti della regolare tessara j 

C o n c e r t o in P i a z z a . 
Molta gente iersera al concèrto dati 

Piazza Unità d'Italia dalla banda citlaii 
fioritissimo per intervento di signore e t 
rme al Caffè Vittoria. 

II programma fu assai bène eseguito j 
brava musica. 

Dna mia gentile vicina esprimeva ili 
derio che fosse fatto un cenno speciale 
modo come venne interpretata la Jlftl 
indiana dell'Africana. 

Eccola accontentata. 
«*. 

C a n t o e P a o l o t t l . 
Ha esperititeli tato la possibilità del |usj 

gio II noto Fraticeschini Giovanni Fraoeil 
fu Francesco d'anni 54 da Zenson abitui! 
Padova in Via Zodio. 

Costui, quando s' ubbriaca, canta e 
mimia corno un ossesso. 

Il male poi si è che la finisce ai P | 
lotti. • 

Oosì gli toccò anche questa notte, qujl 
le guardie lo trassero a S. Chiara per salij 
un debito vecchio. 

* 
R a g a z z i ie l t r in i . 
Sono celebri . chi non lo-sa? - le femmìi 

ed i fagiuoli feltrini; ma arrischiano di gii] 
'gore alla notorietà anche i ragazzi. 

Infatti certi Bertello Natale dì Giovami 
d'anni 13, Bartolini Pietro d'anni 12, Vattol 
di 10, Angelo di 7, il primo da Padovana, 1 
altri di Scaren su quel di Feltro, furono i | 
restati perchè trovati a Padova, privi di 1 
zi e recapiti. 

Così dì consunto si comincia. 
.»* 

A p p e n d i c e al fur to . 
Sul furto di Via S. Anna del quale s i i p j 

lato di questi dì, bisogna aggiungere UIHIM 
particolare. 

Certo F. G. ragazzo di quindici anni à i 
ca, a quanto Sembra, fu l'istigatore del liif 
ciullo ladro. 

Costui, od altro al c»o, s 'è fatto daiiij 
colanna d'oro rubata per un compenso 
5 centesimi 

—uim-miiina precoce' dì far contratti 1 ] 
*̂ ' 

Il c o n c e r t o a B a t t a g l i a . 
Abbiamo già dato notizia che a Battagli 

nella sala teatrale « Marigo », doveva aver luog 
un grande concerto vocale. 

Esso infatti fu stabilito per la sera dì dome 
nica 13 corr. alle ore S 1/2 e,sarà eseguii 
dagli artisti sig.a ANTONIETTA VENTURINI (SI 
prano), ALFREDO VOLGISELE (tenore), VITTO 
RIO CESAROTTO (baritono),, TULLIO CAMPELL 
(basso). 

A direttore del concerto stesso fu chiamat 
il distinto maestro, signor SILVIO -DANIELI, ci 
gentilmente si presta. 
Nella lusinga di constatarne l'ottimo esito me 

rale e finanz'ario, diamo frattanto i\ program 
ma della serata : 

PARTE PRIMA 
1. DONIZETTI - Duetto per baritono e basi 

nell'opera Linda di Chammony, 
2. RIGHI - « Sono gelosa di te » - Roman; 

por soprano, 
3. DANIELI - «Amore ingrato» - Roman; 

per tenore. 
i. BELLINI - «Vi ravviso 0 luoghi ameni» 

Aria per basso nell'opera Sonnamiut 
5. MARCHETTI - Duetto per soprano e tenoi 

nell'opera Ruy Blas. 
6. DANIELI - « In cerca di pace » - Romani 

per barìtono. 
PARTE SECONDA 

7. ABBITI - « L'estasi » - Valzer per soprani 
8. IESSARIN - «Sognai» - Romanza per b! 

ritono. 
9. DANIELI - « Padre infelice e misero » - Ar 

per basso nell'opera Jauffrè Rudel. 
10. MEYERBEER - «Bianca al par di neve» 

pina» - Romanza per tenore hell'opei 
Ugonotti. 

11. BELLINI - Duetto per baritono e basso ni 
l'opera Puritani. 

12. DONIZETTI • Quartetto per soprano, tener 
baritono o basso nell'opera Lucia Lai. 
mermoor. 

Così, colla certezza di far cosa grata ai le 
tori, diamo l'elenco dei prezzi : 

Ingresso alla platea e loggia cent. 70. - Sed 
in platea fila III, IV, V, VI, L. 1; le rira 
nenti cent, 50. - Sedie in loggia fila I. L. 
le rimanenti cent. 50. 

Non occorre aggiungere che noi facciamo 1 
Vissimi auguri ai bravi artisti, 

Un n u o v o G i o r n a l e . 
Da Milano ci avvisano la pubblicazione 

un Giornale col titolo 11 Nuovo Secolo ; p 
dedico settimanale, illustrato, politico, d'ar 
e di sport - redatto da signore. 

P A D O V A 
Via S. Fermo N„ 13 28 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi alte 



•le awnme la redazione la signora Virginia 

ubardì. 
iiiguriamo, al Giornale, for tuna. 

* 
* * * 

f r e n t a c e n t e s i m i d i l u n g h i , 
,1 ha acquistati una gentile s ignora In Piazza 

le Erbe . 
da il vendi tore , lo facesse per smemora tag -
e o per a l t r a ca toà , r icevuto, d u r a n t e la 
atara dei funghi, i r prezzo, al moménto 

la consegna lo richiese di nuovo. 
lidi un battibecco, poi un chiasso indecente 

intervento d 'una guard ia che diede ragione 

venditore di fdiigbì. 
Sra giusta la sen tenza? 

so di c e r t o ; una gentile «Ignara, buona, o-
•ala, conosciutissima come l ' acquirente , non 

i mentire. 

torse il venditore.. . . . ' s ' i nganna . 

» ' . 
I v v e l e n a m e n t o . 
^li sera Dona toTeres ìna , d'anni 10, s a r l a , 
i bellissima ragazza, abi tante in via: Penalo 
», 1491, dopo un brut to colloquio col suo 
iute Amabile G,, impiegato .presso una ditta 
la nostra ci t tà , prendeva due grammi di 
siano per por line a' suoi giorni . 
juesta matt ina la Teresina, dopo essere 
ti in chiesa a confessarsi e prendere la 
nuuioue, scrisse una le t tera a l l ' amante suo , 
lineando uno della famiglia a recapi ta r la 
iomicilio. Dopo di che ingoiò circa 8 grammi 
laudano, contenut i fu una bott igl iet ta . 

u» Te-Vesta» fu assalita poco dopo da gravi 
ori. ; 

stato della povera infelice è , a lquan to 
Ma il medico, signor Levan t i , . che la 

non dispera di salvarla.' : 

STATO ClvfunTl PADOVA 
ìtolliìllino dpi 31 - • . • . 

.SriTE. - Muschi N. 2 - Femmine N. -t. 
IHl'I. - Bwlia Stefano fu Stefano anni 215 slalierc 

aiiltitìia IH Domenico anni 40 monaca nubile, 
jtirelln Ida fli Antonio mesi 7. 
binliilio del P. 1,, di Padova. 
mtn Gotrino fu Teodoro anni 53 contadino*-'coniug. 
[limo (Lecce). 

tlóllcuino del 1 
fcCITR. - Mescili N. I -Femmine N. I. 
ffllllMONI. - Scav.'izznn Luijd di Antonio cmitadluo 
|inlin Stella Graziosa di Lui^i contadina. 
|ITI, • l'erose Vittorio mesi'8. 

i Itosina mesi 3. ili Padova. 
Militino del 2 

|r,ITIÌ. • Jlasrld N. 1 - Femmine N. 3. 
illIMlNI. - Cnlhcrliil lo noli. Callo Luisi Francesco 
•ili Anieno miniegato ferroviario con lie D'averi A-
gii Gustavo possidente. , 

• lloiiianello,Alessandra fu Domenico anni 27 
|-.\ nubile; • 
jlî liiin Girolamo lu Marc'Antoni anni G8 fabbro 

di Padova 
Menino ilei 3 

|«IV„ - Mescili N. 1 - Femmine N. 0 
- Miuehi l'iilmira di Giucinto anni I. 

fi» S.eita' di Lazzaro unni lG nubile, 
doli.Wno del 4 

|H i£ - Jlasabi pf, 3 . Femmine N. I. 
IH. - Morello Lorenzo fu Girolamo anni 14 que 
J celibe. 
Inaia-Iran» fu Antonio nani S7 villica nubile. 
Jitai Orazio dì (domimi misi 4. 
Roni IlampazzO Antonia lo Antonio anni 13 casa-

1 va. 
i l.cndinara Maddalena unni 06 vedova. 

Inaino del I'. L. ,K Padova. 
In Andrea di Giuseppe anni 20 villico celibe di 
T sai Brenta. 

Bollettino del 5 
lITIi - Maschi-N. 0 . Femmine N i, 
BlIUOXl. - liapnio Francesco ili Giovanni cocchiere 
f ,i Crrs enzi • fu Fermo casaliii'fa 

, • Maier Mn'cello dì Andrea anni I mesi G. -
• Maria lu iviiuliele anni 77 ricoverata vedova. 

Iliino d<i( I'. I, di Padova 
luto Muoio In Pietro anni 04 fai'inaeisia vedovo di 
in:1. 

A P P E N D I C E 7! 

• Comune * Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

apia di YilIeMIe 
A. CORTE 

t-

ie 
a-
1 

fi­

di 

e-

te 

•: Bollettino dal 6 
NASCITE. . Siaseli! H I - Femmine N. 0. 
MATIlliUONI. - Daineso GiusemV lo Natole contadino 

celibe con Cliiiirentin Maria fa Antonio. 
Bollettino del 7 

NASCITE, - Maschi N, 2 - Femmine N. 4. 
MATB1M0NI, • Vallcriani Ferdinando fu Fedele eoe. 

cliiei'e con Paolcui Ijiiijtia Maria fu Giacomo industriante. 
MOIITI. - Fineo Rodolfo di Antonio anni 4. 
Miotti Scapin Luigi di Antonio anni 47 nmsidonto con­

iugato 
Pigi Fcrrueclo di Giuseppa anni 3 . 
Fiorili!! Elvira di Luigi unni 1. 
Ilomaro doti. Augusto fu Luigi unni 34 medico chirur­

go eonigaltì, 
divaga Biniti nnnf H domestica nubile. 
3 bambini del P. L- di Padova. 

O I A R A I) A 

Il t Beocrtdo > non si lascia 
So soo vedesì il ir priinlflro » ; 

• Semprfl in traccia del « primiero » 
Va la vispa gioventù. 

B'pìigazibne della Sciarada precedente 
COR-DAME 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a f e f o r n i t a d i 
n u o v i o c o p i o s i c a r a t t e r i s i e«pgii isei> 
c o n l a m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

33ILi"E3SrOO 
<lcE USBii'S pcvv«HM<3 n i ff»nl»im*tif» <I1 l e t -

( t i f a l ì d i a fiiaelelA tV l « t « « i ' f t s s l « -
i t u - n t o « r i m e s e i l i GIUGNO p . a». 

Remane - Nella, le epistole e var ie r ime 
raccolte e pubblicato con uno studio sulla vita 
e sulle opnre del l ' au tore a c u r a di G. B. Ora­
v a t e . 

Bourget - Le scrupolo. 
Barine - Alfred De Musset. 

. Sraddon - Verrà il giorno. 
Cappa - Nuove memor ie . . 
Gi-uriaii - Gli error i giudiziari . Diagnosi e 

r imedi . 
Poggi - Alimentazione economica del be­

st iame. 
Ministero dette Finanze - Relazione sul-

l 'ammlnisfraziòne delle Gabelle per l 'esercizio 
1891 -Wì. 

D'Addosio - il duello dei camor r i s ' i . 
Enciclopedia Giuridica. Italiana - Voi . I. 

P a r t e Hi . 

Relazione in torno al servizio delle Casse po­
stali di r isparmio. 

<?. Leoni - Plus Peti t io. 

Albo dei morti e dei feriti della c i t tà e pro­
vincia di Padova nelle lotto pel patrio r i sca t to . 

Zumbinì - Studi di l e t t e ra tu re s t ran iere . 
Wagner - Musica de l l ' avveni re . 

Bi. Qizzi-"- La logica negli uomini e negli 
animali., 

Villart - I primi duo secoli della s toria di 
F i renze . Voi. I. 

Rabbino - Protezionismo amer icano . 
Studi giur.dici per il XXXV anno d ' i n s e ­

gnamento di Filippo Serafini. 

•Ovio -::-I libri a s tampa rispetto a l l ' ig iene 
dell 'occhio. 

Direzione generale delia statistica - Gli 
scioperi ne l l ' i ndus t r i a e ne l l ' ag r i co l tu ra dal­
l 'anno 1884 al 1891. 

-—-Vecchiotta - Il capi tolare degli inquisitori 
di Stato di Venezia. 

Atti del Consiglio Comunale di Padova. 
Zola - Le docteur Pascal, 
Lombroso C. e Ferretto - La donna delin­

quente , la prost i tuta e donna la normale . 
Socj'etd Dante Alighieri - Resoconto del­

l 'anno 1892. 
delta - Atti della Società, gennaio 1893. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 12 agosto Ì993 

P a r l a i I I 

• SOTTO LA REGGENZA 

f T r a d u z i o n e d i A . Z . 

}i" non ho questo d i r i t to ! gr idò. 
j> monarca tanto asslouto, t an to g ran-
f'wegiò dinanzi al diritto del suo pe ­

gno forzargli la mano, malgrado 
Isa necessità de! momento. Più tardi , 
J giorni, suo nipote, o, per par la re con 
f ' s«"ie, il cardinale De Fleury , non 
I r t e cerimonie. 
JMUOO lu si impose, e Dio sa che tu t to 

I Iece con gioia, senza rimorsi e sen-

jevamo nel Delflnato dei gran nomi e 
•intestabili illusioni." 
p e r , vecchi come le nostre monta-
•Aiiion, r e d> Y v e t o t j n N o r n l a „ d j a e 

I I Parecchie vallate da noi, i" la Tour -
iTOcendenti dai delfini, alleati con la 
[rancia, e molti a l t r i ancora senza 

R o m a 1 i 
ftemllu contanti ;^;,— 
Rendita per Uno 94.S3 
Banca Generale 801,5» 
Credito mobiliare 441,— 
Alien! S. Acqua Pia 1100,= 
Anioni S. Immobiliare —,— 
Parigi a 3 mesi ~r,^= 
Londra a :) mesi , = 

M i l a n o 11 
Rendita it. contanti ai.80 

i ' h i 94,62 
Astoni Mwiilwr. 528,— 
Lanificio Rossi ìa64,— 
CotonUìoio Cantoni 38tì,— 
Navigazione generale 817,— 
Raffineria Zuccheri 285,-~ 
Sovvonzionì U 80 
Società Veneta 30. =* 
Obblig. merid. 3 1 5 . -

, nuovo » 0[ll 2SS,— 
Francia a vista I0D..18 
Londra a 3 mosi 27,10 
Berlino a vinta 185,— 

Venezia 11 
Rendita italiana 94,61) 
Azioni Banca Veneta 240 «s, 

» Società Venda—,— 
» Cut, Vcnez. 288,— 

Obblig. pi-UBt. vonoz. 26,-^ 
F i r e n z e 1 

Rendita Ir. 3 
Idem 3 Otti p«rp. 
Idem 4 Ii2 «io 
Hem ital. S OrO 
Cambio e. Londra 
ConBoRdati ìngl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita nuca 
Banca di Parigi 
TnnÌBino nuove 
Egiziano" fi 0j0 
Rendita nngborese 
Rendita spagnnclu 

88,17 
99,97 

104,57 
88,70 
98,34 

98 1|8 
! Ì8 . ) ,= 

8 3|R 
2108 

«12,50 
«81.00 
804,37 

94 1(1(5 
83,80 

Banca Boonte Parigi 118, -
BI>8,13 
062,80 

16,35 
M,. 

Renilita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

Mobil, 
T o r i n o 11 

9S.CU 
27,40 

109.30 
882,50 
442,50 

Rendita contanti 
» . line 

Azioni Forr. Medit. 
i t Mer. 

Credito Mobiliare . 
Banea Nazionale 
Banca di Torino 

D4;B2 
94,62 

826, K 
OSI.— 
440,80 

ISOS, — 
343, -

Banea Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suoi 
Azioni Panama 
Lotti turoM 
Ferrovie meridionali 897,50 
Prestito russo 78.32 
PreBtito, portoghese t>1,7 8 

V i e n n a 11 
Rend. in carta 90 40 

* in argento 96,05 
, in oro 118,83 
» senza imp. 98,08 

Azioni della Banea 977,— 
, St«b. di ored. 3.M,7S 

Londra 128,95 
rzécchini imp. 891,— 
Napoleoni d'oro 9,93, 

B e r l i n o 1) 
Mobiliare «00,40 
Austriache —, --
Lombarde -42,30 
Rendita italiana 86,80 

L o n d r a 11 
Inglese. . 08 8'rl.S 
Italiano 85 3i8 
Cambio Francia 109,20 

» Set-mania 133,68 

località del Sestiere di S. Marco ed il SUD a-

man te ed inquilino, cer to Giuseppe De Mar ia 

di 30 anni , nativo di Terras inl (Palermo.) 

Questi due sono imputat i di a v e r e su la rga 

soala smercia to dei falsi biglietti da dieci lire 

presso vari esercent i . La q u e s t u r a mant iene 

il più rigoroso segreto e sì .rifiuta di dare 

maggiori particolari. Essa spera d 'essere sulla 

s t r ada di una vasta associazione a cui fa capo 

Pa le rmo ed a l t re città della Sicilia. 

Perchè i lettori non alano ingannat i pubbl i ­

chiamo l 'un ica seria e numero che por tano i 

biglietti falsificati: Serie 419 N. 038009. » 

Kingraziamenlo 
Padova, 11 Agosto 1*93. 

La vedova .Rossi ed i figli Giovanni e Lui­
gia commossi, r ingraziano cordialmente tutt i 
quei pietosi che concorsero a rendere più so­
lenne f accompagnamento della salma del lo­
ro amatiss imo A n t o n i o . " 

Rendono poi grazie speciali al M. R. P . 
Emanuele dot t . Kacinni , P rocura to re Gene­
rale del Collegio Armeno per la sua filantro­
pica cooperazione in questa luttuosa circo­
stanza, e chiedono venia per le involontarie 
omissioni nella partecipazione della grave per­
dita. 

gentiluomini molti aveàuo ab­

bracc ia ta la religione riformata ; ciò spopola­
va , il paese e faceva nascere dei conflitti d 'o ­
gni specie. 

Mi r icordo perfettamente la celebre Fil ide 
de la Oharce, che difese il DsIBnato cont ro il 
duca di Savoia e che lo salvò. 

Ella non era più giovine quando venne a 
Ville-belle , ma si guardava e la si r ispet tava 
al pari della regina. E ra una g rande persona­
lità molto modesta e molto s empl i ce ; non si 
poteva dubitare del suo merito per quanto se 
ne stasse r i t i ra ta , 

Avrebbe sposato I primi signori del paese, 
ma proferi r imanere donzella e non perdere 
il suo n o m e ; e lo credo bene, e ra bello a p ­
punto per questo 1 

Quando avvenne la morte di Luigi XIV, 
tu t t e quelle esistenze sconcer ta te dalla g u e r ­
ra sperarono nel l ' avvenire . Il lu t to fu perà 
religiosamente por ta to . 

Ci si vestì di lana nera come per un pa ­
dre ; quando dico noi, non comprendo la mia 
persona, perchè non aveva che se t te ann i . 

Questo lutto si prolungò per se t te mesi; il 
re di F ranc ia , e un re come Luigi XIV, me­
r i t ava questa deferenza. Ata'unè I e dove sono 
oggi i nostri re? Questo povero paese ne r ive­
drà esso mai più? 

1 divert imenti furono sospesi, locchò turbò 
assai la gioventù : si e r a a l l ' e p o c a del le cac ­
cio e delle r iunioni . 

Mio padre parlò d' andare alla cor te , mia 
madre fece incollerita dello r imostranze per la 
spesa, cui si sarebee andati incont ro per gli 
abiti che o c c o r r e v a n o ; ma in rea l tà la r ipu­
tazione del duca d 'Or leans , d iventa to reg-

Nostre informazioni 
L e n o t i z i e r i c e v u t e , a n c h e in v i a 

p r i v a t a , - s u l l a s a l u t e ' p u b M i o a d e l Re-

j r n o , s o n o a b b a s t a n z a c o n f o r t a n t i , m a 

c o n s i g l i a n o t u t t a v ì a di e s e r c i t a r e l a 

s o r v e g l i a n z a p i ù a t t i v a p e r l ' a p p l i c a ­

z i o n e d e l l e d i s c i p l i n e i g i e n i c h e . 

.*. 
A R o m a , n e i c i r c o l i m e g l i o i n f o r ­

m a t i , s i r i t i e n e c h e l a g u e r r a d i t a ­

riffe i n i z i a t a t e s t é f r a l a R u s s i a e la 

G e r m i n i » n o n s i a r r e s t e r à s o l t a n t o ai 

l i m i t i a n n u n z i a t i d a g l i u l t i m i d i s p a c c i 

d i P i e t r o b u r g o e d i B e r l i n o . 

E ' o p i n i o n e d i m o l t i c h e q u e s t o s i a 

s o l t a n t o u n p r o d r o m o d i l o t t e a s s a i 

p i ù s e r i e s o p r a u n a l t r o t e r r e n o . 

»\ 
C i c o n s t a c h e a N a p o l i e d a R o m a 

si p r e p a r a n o n u o v e , c l a m o r o s e d i m o ­

s t r a z i o n i a d I m b r i a n i , o r g a n i z z a t e d a 

g l ' i r r e d e n t i s t i e d a i r e p u b b l i c a n i . 

L A V A R I E T À 
R e G i o r g i o a V e n e i z i a . 

La Qazzetta'di Venezia sc r ive : 
« F i n o da due giorni abbiamo annunz ia ta 

che il Re di Grecia sa rebbe venuto a Venezia 
insieme al figlio. 

Infatti Re Giorgio giunse ieri alle 5 pom. a 
bordo dell" yach t reale Sfacleria che si or­
meggiò al bacino di San Marco di fronte al 
Molo. Lo Sfaateria e il bas t imento che prima 
a t t raversò l ' i s tmo di Corinto. 

Il eav. Tifalis Fo re r t i , cònsole di Grecia, si 
recò subito a bordo par ossequiare il Re ed 
il Pr incipe, i quali , insieme al seguito parti­
rono ieri sera stessa alle 11.15. Il Re Giorgio 
si diresse per Milano e , Modano ad Aix-'es-
bains, ed il Pr incipe per Ala e Monaco viag­
giò alla volta di Copenaghen. » 

S p a c c i a t o r i d i b i g l i e t t i i a l s i 

Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 
e La ques tu ra di S. Marco ha a r res ta to la 

nota Rosina Tonello da Vit tor io, di 50 anni ; 
ma dimorante a Venezia da parecchi anni , 

dove eserci ta il mest iere di affltalettl in varie 

gente, la spaventava ; ella temeva che si per­
vertisse il suo casto sposo, e che Io si r iman­
dasse infedele, come si diceva, con sospiri ed 
occhi rivolti al cielo, ri'uno de ' nostri vicini, 
il signor di Montela, assai bello e simpatico, 
che commise l 'enormità di t r o v a r e u n ' a m a n t e 
alla corte . 

Non fu dunque questione di viaggio, a v e n ­
do mio padre l ' ab i tud ine di conformarsi alle 
opinioni e alle idee di madama di Villebelle. 
Pfò tardi, quando le orgie del palazzo Reale 
r i suonarono in t u t t a la Francia mia madr, 
non mancava di r ipetere con un 'a r ia di ca ta­
clisma: 

—- Se vi avessi lasciato andafe , -cbsa avre­
ste veduto, signor di Vil lebel le? 

E tut t i si velavano la faccia. 

Luigi XIV era morto da sei mes i , ed era­
vamo nel 1710 fEcco un esordio molto eroi­
co per a r r iva re ad una ragazzina di cinque 
anni!) Mi si aveva, sferzata la matt ina par es­
sermi fortemente adira ta contro un merlo edu­
cate dalla mia gove rnan te . 

Giurai dunque odio al genero umano di 
Villebelle, avendone riso i miei fratelli e le 
mie sorelle, se vi piace crederlo; nulla man­
giai, immaginandomi di far dispetto al cuoco, 
ma alle otto mi sentivo mor i re di fame e im­
pazientemente a t t endeva la cena. 

Ci met temmo a tavola, e, s iccome e r a di do­
menica, ecco perchè anche noi fummo am­
messi ; il mio gastigo non si estendeva fino 
al la solitudine. 

{Continua) 

TVoettael d l s p a c o j 
5ss»,K*'ticol£ì.-aril. 

— - . i w 

P r o c e s s o d e l l a B a n c a R o m a n a 

(S) ROMA. 1 2 , o r e 7 a. 
L'Opinione di ieri s e ra afferma c h e Tan-

l o n g o cominc iò a d i c h i a r a r e cl ic d i e d e de i 
d e n a r i al G o v e r n o in occas iona de l le Eie­
zioni , d o p o che r i ceve t te le l e t t e r e de l fi­
glio • c h e furono poi s e q u e s t r a t e - ne l le 
qual i si d i c e v a che accusasse i m i n i s t e r i 
p e r la sovvenz ione di 3 mi l ioni , , un Pres i ­
d e n t e di Cons ig l io pe r una s o m m a impre ­
c isa ta ed a l t ro . Ol t re la s o m m a ' d i 30 ,000 
l i re d a t a a d u e minis t r i a t tua l i d u r a n t e le 
l i l r z i o n i , n e s s u n a l t ro fatto è s t a t o m e s s o 
i n c h i a r o . 

' '• C i rca le 02 ,000 l i re da to a Giol i t t i si 
c o n f e r m a solo q u a n t o è n o t o . Ttmlt ingp 
n a r r a che Rud in t gli r a c c o m a n d ò un m u t u o 
p e r 30 ,000 lire ad una casa indi ts l r ia le 
de l l a L igur ia . L e s o m m e maggior i s p e s e 
pe r lu s t a m p a si s a r e b b e r o d a t e a g io rna ­
listi di nes sun con to , s p e c i a l m e n t e a finan­
zieri improvv i sa t i clic s c r ivevano deg l i opu ­
scoli c o n t r o l a l ì n n c a Unica . Uno lo a v r e b b e 
fin a n c o m i n a c c i a t o di r i l eva re le c o n d i ­
zioni in cui si t r o v a v a la B m c a R o m a n a 
se non gli dava un grosso c o m p e n s o . Mag­
giori spe se s ' b i c o n i r a r o n o d o p o il -1888 
so t to p r e t e s t o ili c o m b a t t e r e a favore de l l a 
p lu ra l i t à de l le B a n c h e . 

Inca r i ca t i della d i s t r ibuz ione de l le s o m 
me s e m b r a fossero d u e : u n o r i ceve t t e l i re 
190,000, un a l t ro lire 72,000. Lo spese l'atte 
pe r ì gf M V I I , s t a n d o a q u a n t o dice Ta i ì -
longo , s a l i r e b b e r o a sole lire 300 ,000 . 

P o l e m i c a 

(S) NOMA, 12 , ore 9 a. 

Nel segui to del la riso s a di Cha t ive t a 
Cava l lo t t i , p u b b l i c a t a og^i dal Fnnfulla, il 
d i r e t t o r e del Popolo Romano si d i f ende 
da l le a c c u s e di m i n o r c o n t o . . 

Cava l lo t t i r i s p o n d e n d o sub i to alla p a r t e 
di r i spos t a . pubb l i ca t a ieri dal Fanfulla. 
n a r r a fatti di C h a u v e t c h e r u n o puni t i dal 
cod i ce penu l e . 

L e B a n c h e 

(S) ROMA, 12', ore 11.20 a. 

Il FattfuUa d i ce che il p r inc ipe To r lpn i a 
ed il s e n a t o r e De Dnminicis si r e c a r o n o dal 
c o m m . Grillo e lo in t e rpe l l a rono se, p u b ­
b l ica ta la legge banfifiria, ii}tt">df,va e s e g u i r e 
la conven t ion ) ! c h e obb l iga la Banca-i^nzio-
nale a d a s s u m e r e la l iquidazione del la B a n c a 
R o m a n a ed a p a g > r e 4 5 0 lire le a z i o n i , q u a ­
l u n q u e s ia il r i su l t a to dè l ia l iqu idaz ione . 

II c o i m n . Gl'ilio r ispose ' che eseguiva la 
l i qu idaz ione de l l a Banca R o m a n a c o m e m a n -
d a m e n t a r i o del g o v e r n o e che qu ind i gli e ra 
imposs ib i l e dì e segu i re la convenz ione . 

Il p r e s i d e n t e del Consiglio di c e n s u r a 
de l la B a n c a R o m a n a c o n v o c h e r à l ' a s sem­
blea g e n e r a l e p e r c o m u n i c a r e agli az ionis t i 
la r i spos ta nega t iva del d i r e t t o r e de l l a 
B a n c a Naz iona le . 

K. B E L T K A M B Direttore 
P. S A C C H E T T O Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

T3>' s^-££LttSLlc& 
I N T O R R E t ì L I A 

C o s i n o a m m o b i l i a t o - O r t o e P o z z o 
Per le t r a t t a t ive rivolgersi allo studio COR­

N E L I O , Via Vescovado - PADOVA. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO" 
DI PADOVA 

13 Agosto 1893 ' 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 8 37 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 s 4 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezza di met r i 17 dal suolo e di -

metri 30.7 dal livellò medio de ' n w e 

11 Agosto 

Barometro a 0 1 - mil . 
Termomet ro ceut igr . 
Tensione del vap, acq. 
timidità relat iva . . 
liirezìone del ven to . 
Velocità chi!, o r a r i del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Oro Qr« 
9 an t . '3 poni,! & pom. 

759.9 
-^23.5 

13,9 
64 
N 

1 
misto nuvolo nuvolo 

758,4 
-f27.i 
14.6 I 
54 
E 

^58.8 
- r23.7 
12.3 
57 

S S W 

Dalle 9 an t . del 11 alla 9 an t . dei 12 
Tempera tu ra m a s s i m a = + 2 8 / 2 

» ' minima = + 19.-7 

A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
di l le 9 pom. del 11 alle 9 ant.. del 12 mill. 4.70 

P R O D S G S O l l 

Tal quale lo vedale questa mìlot-a 
una notte al giuoco aveva perduta In 
la sua sostanza. 

Un biglietto della Lotteria Ilalo-An 
cana lo ha nuovamente messo in fior 
posizione. 

*—9—• . 
1 b i a d e t t i .In Bi» iiiitm.n-l (C. do> *M> 

accomgmartmtt (Ut (tu IM-IHNHIJIIO (S':t 
Vi\ t: Al. Aiti AIO <*<llf l.ti»wl XV> Catr.-) 
m c t n l l o b tmu-o tldlltt lo-cmami* o£IU"! 
A. CXIWAXI (H MS£.A*(» ln^;£lttm:;Ì 
Ceni . 71i i,ee ,si»u«.» ai i*B.t't»y.l(,!tt'>. 

-- s«ii(.'*mti*.t-1*. »'!caiu-t*<(. jtB-vN,.)s> l e» 
cigtnlf eiutu.Iiicrl e Omilti.tviUtB**. i 
ncgcit» e gis-(.ww(i l a Diane» B'-ElATt* 
CAMAKKT» (il l--.ro, (Cituu f o n d a t a 
t8«M*l Via Cui-to Fe l l c t v a», (illEXOVA 

A noa.Jto'o.let'toario 
II d o t t . A r s l a n specialista-netta Pe-hatri 

e n e l l e m a l a t t i e d e l l ' o r e c c h i o , g o l a e 
n a s o , dopo essere passato dalla Olini-a di 
Padova a quello di Par ig i , ove fu per un 
anno, ha aper to ambulator io pe r . l e suddette 
pedal i la in via s. Bernard ino n. 3338. 

V i s i t e p r i v a t e : tu t t i i g io rn i , .meno la 
domenica, dulie 2 alle 4 pom. 

V i s i t o g r a t u i t e : Mar tedì , Giovedì e Sa 
buio, nulle 9 alle 11 a n t . 

P E L 7 O T T O B R E 1 8 9 » 

e d a n c h e s u b i t o 

C a s a g r a n d e , anche con Scuder ia e Ri 
m s ia , in Piazza Vittorio Emanuele 
N. 2696. 

A p p a r t a m e n t o , in secondo piano, della casa 
al ponte Molino N. 4565. 

Per t r a t i a re , rivolgersi a chi vi abi ta . 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O 3 0 ( 5 

Direzione Medica 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solf.n'OM 
arsenicali . 

Boccio fredde e c a l d e ; pioggia a col-'iina 
fissa, mobile, ascendente, circolaro e s imul ­
tanee . . •! 

Ripart i separati per s ignore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali at trezzi mas­
saggio, ffiiinasticn medica. 

Prezzi: Un bagno - L. 1 
Dna Doccia L. 0. 

Abbuonamento per 15 bagni L 12 
» doccie L. 

t r imestra le ed annuo 

fio 
75 
00 
.50 
van-

aggios iss tmo. 

L IEBIG VhHU tS IKA f lU 
DI CARrlE 

Con una libbra di questo e s t r a t t o si possono 
p repara re 190 razigni di eccel lente e rodo, a-
veute t u t t e le qual i tà di quello p r e p a r a t o colla 
ca rne fresca. 8 

Qenuinu soltanto se cia­
scun • vaso porta r la CLr^^-'^. 
f i r m a i n i n c h i o s t r o " '•-

i u t i u r r o . 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i . 

travasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
d i G . J E R A N T 

Un Volume in Vi- — Lire U n a 

JBIRRARIA E RISTORATORE 
Ì 1 EX TOGATO AL BASSAWELLO,. ' era grande concerto musica e dalle oro 8" al'o IO 

http://9S.CU
http://l--.ro
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15 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
diretto a,< 5 a. 
» , '4,28» 

misto 6,26 r> 
Omn. 7,B9 » 
» 9.26 » 

dir.moll,46 » 
diretto 1̂ 11 p, 
«pool, 1,21 *• 
'iaisto . 3,35 » 
jJiretto è,49 » 
orna. 8,01 » 
«cefi]. 9,28 » 

»• uun v a - V e n e z i a 
4,35 a. 
5,15» 
ti, 2» 
9,15o 

10,40 » 
12>20 p. 
1,60» 
2,30> 
6,10 » 

'6,36 » 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

aiti. 7,30 a. ltf:l 5 a. 6,10 p 
dir.* 9,24 » 10,52 » 2,15» 
omn. l',25 p. 4,46 p. 10^5 * 
i re i 2,44»'. . 4,«»> « 5 , » 
( r . 0 5 , 4 l i 8,56 » 11,25 » 
(•m tii1? ,51 » 10,40 » f.Ver.-
oc<\ 12.13 a 1.47 a 6.25 a 

\ euei&ia-lftulova 
omn. 4, 6 a. 
». 6,— » 

difetto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
orna. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15» 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 6 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,16 »' 

6,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l . IBp, 
2,39» 
3, 4 » 
5,35» 
7, 8» 

! 7,39 » 
11,21 » 
12, 8 a 

aUlano-Verona-Padova 

Padova-Venezia 
misto 6,30% 9,—a. 

» 10, 6» 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
»(1) 3,22 » i 4,13 » 
» 5,30 » , 8 , ~ » 

8,20 . 10,50 • 

acc. 6,— a|10,65a.| 1,13 p. 
misto da Ver.l 6,30» 10,36 a. 
rtlr.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
ama. 9,50 » 5,10 p.1 7,51 . 
dir. i 12,55p 4,20 » I 5,46 » 
omn. 5,10a. 7,48» 
dir. 11,15 p 2,16 a.l 3,40 a. 

l^at ióva-Bologna 
bau, 5,25 a, 
misto 7,66 » 
aocel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

10,10 a. 
9,60 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50 » 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

tiretto 6,16 a. 7,35 * 
>mn. 5,43» 10, 5» 
misto 7,69» 8,50 f. Trev. 
{•Bili 11, 5» I 3,14p. 
(tiretto 2,26 p. 
misto 6,12» 

» 6,30 » 
urna. 50,33 » 

4,46» 
6, 5 i. Trev. 

11,30 » 
2,25 a 

Bologna-Padova 
diretto 2.10 a. 
omn. 4,50 » 
da ROT. 6,16» 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p; 
misto 4,40» 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9 , 2 6 •» j 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » ' 

da Tre-». 6,35» 
diretto 8, 8 » 

' 6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
• 1,44 p. 
6,46 » 

10,12» 
: 7,33 » 
10.33» 

Monse l i ce -Legnago 

ou.il. 7,— a. 
ontn. 3 S " t , 

, "l'.iO i. 

»,10 a.f.Leg, 
5,26p. 
8,36» 

Pri l l i l i o -Monte l tc l luna 
omn. 4.50 a, j 6.50 a. 

in» to 1.20 p. I 3.49 p. 
-," T,. 1.15 ,.. | 8.18 o. 

Leguago-iVlonselice 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 ti 

18,2i a. 
11,20» 
8,40 p. 

Montebe l luua -Be l luno 
o m . 6.50 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.- a. 
nmn 8 1»« j 1 0 . S 2 n, 

V eneitla-l'artoy a 
misto- 6,22 a; 
» 9,20 » 
» i 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4.44» 
» 8,12 » 

8,52 a. 
11,50 » 
3,46 p. 
6,15» 
7,14» 

10,42» 

ti) Fino a Bolo (Festivo) - (S) Da Bolo, (Fintino) 
NB.a. t)*nì . l l9, .120ii521, 122,* 123, 124 faranno.tin 

m imito di fermata: di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

PUBBLICHIMI <1C A F F É M A L T O 
Non nnrifindirsi cnil'Onro • aMtìflStoljtJ» 

Nella fabbricazione brevettata del Cu è-Multo 
intemo del grano riceve il gusto del Caflè naturò 

CAFFÉ MALTO * 
la migliore e più economica agglum 

al Caffé coloniale. "" 

BELLA 

P r e m l a t a T i p o g r a l l a Edi t r i ce 

._ F i SACCHETTO l< 
t P A D O V A 

r*, 

P a d o v a - B a s s a n o 
6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

omn. , 4,56 a. 
misto 7,45 » 

» 2,16 p. 
omn. 6.40» 

B a s s a n o - P a dova 
omn. 5,28 a, 
misto 8,19 » 

.» 3, 2 p 
omn. 7,13». 

7.17 a. 
10, 9» 
4,52 p. 
9, 4» 

I 

misto. 
P a d o v a B a g n o l i 

7,50 a. 9,28 àT~ 
1,30 p. ~ 
6,30 > 

3, 8 p . 
8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a , 
misto 6,-=a.i~ 7,38a. '.' 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,--» 

; T rev i so -Vicenza 
misto i 4.40, a . , 

» 7,65 » 
omn. "!,15 pi 

6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 n. 
8,36* 

onm. 
tuiiAo 

"Vicenza-Treviso 
5,12 aTT 7,17 a7~ 
7,69 » Ì0.32 » 
2 46 p.i 5 — p, 
7,-9» ! 9,16» 

Vi t to r lo -Coneg l i ano 
6,22 a. omn, 

misto 8,45 » 
omn. ,12,-=m. 
misto 2,45 p. 

7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63 » 

9,10» 9,34» 

ConegUano^VUtor io 
Ì8A8 a . " l i 
il,®» 
• U 7 p . i 
4,23 » » 
9,— » 

10,18 » ( 

omn. .?,{.0.av 
imisto II,— » 
l » MP> 
• o i m i . 3,55 » 
; t 8.36» 

» 9,50 » 

B O R DI 
IÀZZOdiNÓ2ZB 

Per Imbellire la Carnagione. 

Padova-Montebelhina 
omn. 4,36 a;. 
misto 11,10 » 

. 6 1 2 " . 

6,34 a. 
12,60 p. 
7.56 » 

M o n t e b e H n n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.i. 8,44a. 
omn. 
misto 

4i 4 p. 
R.33 

5,37 p 
in 10-

Oncte far rlsplemlerc il viso di affascinante beli 
,kz*a, e per dare alte mani, alle spalle, ed alla 
croccia splendore abbagliante, usate il Fior d i 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica là deli-
sto?* fragranza e delicate tinte del giglio e della 
aosr , E ui , liquido igienico e iattoso. E senza 
tivÀ* A mondo per preservare * rtdouire la 
lteHczz.1 della gioventù,, 
ii. Sa vende datutti i Farmacisti Inglesi e principali r*m 
IfanìcriePiìrnicchicrì. Fabbrica in Londra: 114&1I* 
SpstìtóLmyloa Row. W - ^ . i c a ParÌR! ** Nuova V-*a_ 

AGRICOLTORI 
:0rtóltori e Giardinieri ! 
IoPer,. liberare le vostre piante da 

Bruchi, Tignuole, Cochi/lls, Afidi, 
Coccinìglie, Thrips eco. che le infe­
r n o , usate la P i t t e l e i n a (piante più 
resistenti) 0 la R u b i n a (piante più 
lelicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
il 5 0|0), della Fabbrica A. PETROBELLI 
a O. - PADOVA. 

ts- B U B I N A -CS 
tw contro la Cochyi i s della vite "Ci 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
igni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
li insetti dannosi, gratis alla prima 
'iOmmissìone. 
Depositario generale e corrispondente 

Gs •MÀSCHIO - P a d o v a 

m E T E DIQEPIR BENE"Il 

|IOSIu 

ilHHÌI 

Vedi 
•ito a ijoriurt! 
lilla lombu. 

come piange 
un cinto ioni ci 

clic nlluLlo ih er 
strallo chi! irli lo; ira V 

illuso ila (|u;i'chi: un-
esìatcìKii e lo condanna 

E. SORGENTE ANGELICA ' 
DI 

NOCERA UJBRÀ 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

Gaz.osa Alca l ina 

Col 1. Giugno sono poste in vendita 
le bottiglie da Litro e 1)2 litro d' Acqua 
ili N o c e r a e ciò per maggior comodità 

* del pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 
• . ^ (bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
' E i e colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

Mi l ano - F E L I C E B I S L K R I - Milano 

Noti coti sii succctlnri blu1.'qualora facessi» use del tùiraculiKu 
CIIS'IO D'INVENZIONE DhL PROF. LODOVICO GHILARM 

il qulilli lui «villo il pluuso universale e venne lirevellato cui) lli'ereld Miiiisleriulfi 8 set-
Irinlire lo'c8. 11 sisii'itiu e sicuro e di fucile applicazione, tanto che miche un hainliino può 
api'iuirselo La nioliililà dellu ttsla (li qui sto tanto ttegiliìloi'i1. costellilo a molla, penrieite 
di alzarsi id ahliassiirsi a destra mi a smislrc, • puiHissarsi nel ITIOI1OÌ|IÌII conveniente, t'osi 
non può dirsi dei Cinti fino ini o|i(;i eonosciuli, non eseli,ee le più recenti invenzioni 

Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od in tela quando non è munito dei registri 
dèi: prof. Lodovico Uliilardi non è curativo, nò tampoco .irsorvalivn, ma sólamente un. gin­
gillo per corhell;ic gli inesniri, ecco lutto. Se dunque i iulerino spella, guarigione 0 sol­
lievo da altri cimi, egli può morirsene in pace, — Uhi vuol provvedersi dell'iiulìspcns, alile 
tinto liegolatore de! prof. Lodovico liliilardi, inviare fruncoliollo da centesimi venti p'rr la 
iis|iosla. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. Il Cimo Ghilardi lon può essere ila ehicitiessia imitalo, perchè messo sotto la gua-

t'cnligia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 
PROF. LODOVICO GHILARM 

C/nnirgo-Dentista 
Via Lonaarinl, 8, iPalermo 

Collegio IConvitto Comunale Militarizzato 
B S T E 

Scuole (Secondarie pareggiate. — Elementari 
interne. —- Corsi speciali preparatori a tutti'gli. 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna. 

Si accettano allievi dai s e i ai d o d i c i 
anni.. — Permanenza in < onvitt•< - ixn.ca . io i  
m e s i . - Uniforme alla bersagliera. ,!V. 

Rivolgersi al KKTTORE ' 

iL CAFFÉ PflALTO, 
il più igienico ed il più sano- surt 
flato di Caffè. 

liaccotilandato 'da tutte le Autorità miti 
e ildesipresso tutti i Drcghkri e Atflos t di Cemwa 

in t n t t ' I t a l i a e S i a t i d'Europi 

COMPAGNIA I T A L I A N A DI C A F F È - M A L T O " Ì - ' M V L A ' M 

W^a<Mt»Aa<»m<i i a< 

ambiti i 
Sldulti 

ritraggono gli stessi benefìci effetti dall'uso della" 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer--
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche il più delicato,; 
migliora il $angu,e e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott k racco* 
riandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dèi bambi­
ni; bài sapore gradevole come 
il latte e dì facile digestione. L,e 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in cartai satinata 
color « Satmon » (rosospallido). 
Chiedere la genwtna gmulsio-
ne Scott preparata daj chimici 
Scott e Bowrte di New-York. 

Ffflflfsìofie 

S I V E N D E H I T U T T E L E F A R M A C I E . 

BALE & EOWARDS 
I aa. §: «e ^ 10L ^ ac» ± m e c c a x i j 

MILANO 
Via S. Miuoo 40 e 42 

N A P O U 
Corso Oaribnlili 3'M 

lacchsiie della stagione] 

- > • 

Zappa Coltivatore Anniiuair. a cavallo trasformabile pur liti 

zione delle VIGNE, BAlipABIETTOLE, TABACCO, GlUNO-lj 

ORTAGGI in genere, ecc. . 

• • • « • • » • * » • • • • • * • • « ! • • » • • • » • • » • • • • • « « • « • • • • « • • « • | 

Specialità per: ftVgricolluj 
CONCIIVSE NUTE1TIV0 PREPARATA 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
US" Applicasi a quals ias i p i a n t a c o n e l l i c a c e risaliti '0! 

Prezzo L. tì a i quinttUe reso stazione (Milano) j 
G, W O L F 0 C. L= Miiauó Corso Gar iba ld i N. «'' 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à ; d e i K B A T E L L 1 Ef fÀNCA di Mi l ano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i { S . u'il R e d ' I t a l i a 

.^ pai—-. <— 
Csf I soli che u e g p p s s e g g ò n o i l , v e r o e g e n u i n o processe», "CI 

Medagl ie d 'o ro 6 g rn r jd ip lo i r i i a l le Espos iz ion i d i V ienna IB lS j .Venez ia 1875, Piladolfla 1816, p j d n e y 188» 
Melbourne 1881.JMllano 1881, NljMa, 1888, 'Tor ino M 1884, Anver8a,188B e mol to al tre r icompense . 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
G r a n d ip loma d' onore a l l ' Esposiz ione di L o n d r a 1888 e P a l e r m o 189S 

• ,, "•..,:,-,.Medaglia,-V oro a l l ' E s p o s i z i o n e di Barce l lona 18S8 o Pa r ig i 1889 l'>"-Mè*ifliia «'óra àlf'lìsposiziotte, ItalorAmericana, Genova,1892 
Medatslìa d'oro dui Ministero d'Agricoltura e Commercio 

| MASSIME ONOH1F1CENZK 

<;jMÌta'cillta"jfl «ipstiotlo, inipciliscflt rirritaziono..dei nervi 'd..eccita ia modo itieraviglioso l'appetito. 
I E' ruccoimindats- por cui aotTvo felibri inlertiiìitoiilì e verini, ed e sorprondonto contro quel malessere prodetto 

dallo spiega, patema d'animo, noncVA U misi di Btninaco e di capo caaeato da cattiva dibattono o deboleaia. 
Molli accreditati medici preferiscine già da tautH .totiip Hugo del.KGRNE'i - BrJ^NGA ad al tr i arcasi:soli t i a 

proniisrai^H casi di 8ÌisUii itiupiiioili. ; ' -"•" ' ' '• ••' ' - 1 

• ^'icatfi'diquertì,'Cciiit[iósto'di lii'^iedioiiti vegetali, al pren4ei utemcoìatD,iColl1aeqtta,(COl seltz col vino; e col caffo. 

• :i- V iagg ia to r i pel Vene to sii^.i l'.ulìii '>«'t^i'ospoi'l «iHon/.io . l!regan/.e 
• Prfzr" hrtllinHa prmirìe !.. 4 ***. piccola L, 2 . 

• GUAKDATIS1. D.AXLE I N N U M E B ET 0 VI 0 0 K T R-A F F A Z.I 0 N I 
E s i g e r e sul l ' e t ic l ie t ln la filili" t r a s v e r s a l e F B A T R L L I BRANCA & C 

S EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmenfc colle celebri 

POLVERI 
dello «tabilimento tassarmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie-
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Venderebbesì 
Villino con o senza grosso latifondo 
vicino a Bas&ano. 

Rivolgersi avvocato Tattara, 728, 
Bassano. II, 2270 V 

Padova 1893, Prem. Tip. F. Sacchetto ~ — 

•LACHAPELLE, J. B O U L E T é C, 
at-aà, K M Boinoq. x>A.xaax ' 

C R O C E DELLA 1KG70JVJSI D'OKOrtS: 1SS8. 

QUATTRO MEDAGLIE D'ORO - Esposizione Universale di Parlili 

ISSACtPHlPl - A .VAPÓRE 
ORIZZONTALI SEMI FISSE 

o locomobili 
Caldaie eoa ilamiiui di ritorno' 1 da-'s a l O o cavalli 

ORIZZONTALI I 

ad io 13 eilinóQ 

da :s a s a o t u J 

tjiiesto mnccliIjno( fmizioiiaiip nll'Esiiosiziónc di l'ulofmo. 
Invio srpa^is ^tgjjjffPgge,*^ ParticoIcreffffb 

IL COMUNE 
GIORMALE DI PADOVA 

il pifi. diffas.o della Città P,r » 

http://ou.il
http://-ixn.ca.ioi

